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                                             Sì Toscana a Sinistra 
    
  

 

 

 

Firenze, 16 luglio ’19 

Al Presidente del Consiglio Regionale 

 

 

 

Oggetto: Mozione. “In merito all’iter autorizzativo della discarica in località Monte La 

Poggia, frazione Limoncino (Livorno)”. 

 

 

Il Consiglio regionale 

 
 

Ricordato che a fine maggio 2019, a seguito del Decreto della Regione Toscana n.6130 del 23-04-

2019,  a sette anni e mezzo dal suo sequestro avvenuto nell’ ottobre del 2011 e dopo una lunga 

battaglia legale, non ancora conclusa, tra la proprietà e gli abitanti delle case circostanti, la discarica 

di Monte La Poggia a Livorno ha riaperto, sotto la gestione della società Livrea srl; 

  

Ricordato che il Comune di Livorno, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 511 del 

21/06/2019, ha presentato ricorso al Tribunale amministrativo regionale avverso il Decreto della 

Regione Toscana n. 6130/2019, con cui sono stati rilasciati i titoli necessari per l'inizio dei 

conferimenti presso la discarica nel Comune di Livorno, località Monte La Poggia, frazione 

Limoncino; 

  

Ricordato che in sede di Conferenza dei Servizi sul procedimento di riesame dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale per la discarica in località Limoncino, il Comune di Livorno, nel suo parere, 

ha espresso la necessità che il gestore proceda al rinnovo dell’autorizzazione di Vincolo 

Idrogeologico, anche alla luce dell’evento alluvionale del settembre 2017 che ha modificato i 

riferimenti relativi alla piovosità e alle curve pluviometriche; 

 

Ricordato che sono state inoltre ribadite: la non conformità dell’impianto rispetto alla 

classificazione acustica della zona; la necessità di una revisione integrale dei codici di conferimento 

sulla base degli atti dell’Autorità Giudiziaria (come la sentenza del Tribunale di Livorno n. 

149/2014 che ordinava alle autorità amministrative di rispettare le delibere del Consiglio 

Provinciale e del Consiglio Comunale, prevedendo esclusivamente il conferimento di detriti da 

costruzione e demolizione); l’efficacia dell’ordinanza del Tribunale di Livorno del gennaio 2013 

sulla portata dei mezzi che possono transitare sulla strada di accesso alla discarica, portata che non 

deve superare i 35 quintali; 

 



Ricordato inoltre che Arpat, nel suo parere, ha rilevato la necessità di verificare le attuali condizioni 

dell’impianto, in particolare rispetto alla permeabilità; 

  

Considerato che nei giorni successivi alla tremenda alluvione verificatasi due anni fa, la stampa 

riportò la notizia secondo la quale l’evento atmosferico aveva provocato “danni all’impianto”, 

l’allagamento della discarica, smottamenti del terreno e che il responsabile comunale della 

Protezione civile avrebbe “concordato con la necessità di inserire Limoncino e Monte La Poggia 

nelle aree con frane”; 

 

Considerato dunque che il quadro attuale non garantisce la tutela dell’ambiente e della salute 

pubblica; 

 

Ricordato infine come sia in corso una mobilitazione popolare trasversale, che esprime grande 

preoccupazione in merito alla riapertura del sito in oggetto. 

 

 

Impegna la Giunta Regionale 

 

 
A revocare o sospendere il nullaosta rilasciato con Decreto n.6130 del 23-04-2019 per l’inizio dei 

conferimenti di rifiuti speciali non pericolosi presso la discarica sita nel Comune di Livorno, in 

località Monte La poggia – Frazione Limoncino, riesaminando complessivamente il progetto 

tramite un nuovo procedimento di autorizzazione integrata ambientale (AIA). 

 

 

 

I Consiglieri 

Tommaso Fattori 

Paolo Sarti 


